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BOVINO,
VIENI A 
�STARCI!
Un documento operativo per imprese, cittadini/e,  
amministrazione e visitatori/trici consapevoli.
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MANUALE PER LA DESTINAZIONE SOSTENIBILE

Bovino Borgo Green
Monti Dauni · Puglia · 2026
Un documento operativo per imprese, cittadini/e, amministrazione e visitatori/trici consapevoli.

“Ho deciso di restare. Di costruire il mio lavoro qui, di  
immaginare il mio futuro qui. Non perché non avessi  
alternative — ma perché ho scelto questo posto.  
E adesso voglio che questo posto cresca insieme a me.”

Introduzione
Perché questo manuale esiste
Ogni anno milioni di persone si spostano alla ricerca di qualcosa che i luoghi di massa non 
sanno più offrire: silenzio, autenticità, la sensazione di essere ospiti e non clienti. Lo cercano nei 
borghi dell’entroterra, nelle vallate lontane dalle autostrade, nei territori che il turismo di massa 
ha dimenticato — e proprio per questo ha lasciato intatti.

Bovino è uno di questi luoghi.

Ma avere un patrimonio non basta. La storia è piena di borghi che avevano tutto — storia, pae-
saggio, comunità — e che si sono svuotati ugualmente, perché nessuno aveva costruito attorno 
a quel patrimonio un sistema capace di generare economia stabile, trattenere i/le giovani, acco-
gliere i/le  visitatori/trici senza consumarsi.
Questo manuale nasce da una domanda semplice e urgente: come si trasforma un luogo di valo-
re in una destinazione sostenibile?

La risposta che Bovino ha scelto di darsi non viene dall’esterno. Viene da un percorso collettivo: 
mesi di formazione, workshop, ascolto, dati. Viene dalle parole che gli/le abitanti usano già per 
descrivere il loro territorio — lentezza, contemplazione, silenzio, accoglienza — e dalla consape-
volezza che quelle parole non sono folklore ma un posizionamento di mercato raro, che nessun 
budget pubblicitario può comprare.

Una destinazione sostenibile non è un luogo che riduce i danni del turismo. È un luogo che 
usa il turismo per rigenerare sé stesso.
Questo è il salto che chiediamo di fare insieme.
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Il patto che proponiamo
La sostenibilità di una destinazione non è mai solo ambientale. È economica — quando i flussi 
generano reddito stabile per chi vive qui. È sociale — quando la comunità cresce invece di svuo-
tarsi. È culturale — quando il patrimonio viene tramandato, non consumato. Ed è generazionale 
— quando i/le giovani trovano ragioni concrete per restare, non solo ragioni sentimentali per 
tornare.

Bovino ha scelto di affrontare tutto questo insieme, senza separare i pezzi. La sostenibilità am-
bientale del borgo vale poco se chi lo abita non riesce a costruirsi un futuro qui. Il turismo slow 
non ha senso se non c’è una comunità viva ad accoglierlo. La bellezza del paesaggio è fragile se 
non c’è un sistema di governance in grado di proteggerla e valorizzarla nel tempo.

Per questo il manuale si costruisce attorno a un patto — tra chi vive e accoglie Bovino e chi 
sceglie di arrivarci. Un patto con una doppia asimmetria voluta: dodici impegni per la comuni-
tà accogliente, undici per chi visita temporaneamente. Non perché chi resta valga di più — ma 
perché la responsabilità cresce con l’appartenenza.

Come si usa questo documento
Questo non è un documento decorativo. È uno strumento operativo per operatori/trici, cittadi-
ni/e, amministrator/trici e visitatori/trici consapevoli che vogliono capire non solo cosa Bovino 
vuole diventare, ma come ci si arriva.

È diviso in sette sezioni. Le prime tre costruiscono il quadro: il luogo con i suoi dati reali, il patto 
tra comunità e visitatori/trici, i sette principi che guidano ogni scelta operativa. La quarta con-
tiene gli impegni concreti — organizzati in aree tematiche. Le ultime tre guardano al presente e 
al futuro: i numeri di partenza, la visione al 2028, le iniziative già in campo.

Non si legge tutto in una volta. Si usa come bussola: prima si capisce dove si è, poi si sceglie 
dove si vuole andare.

Bovino non ha bisogno di essere inventata.  
Ha bisogno di essere riconosciuta — e di scegliere il proprio futuro prima che sia il futuro a 
scegliere per lei.
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1.	 Bovino
Bovino è lenta per scelta, non per assenza. Nei Monti Dauni c’è qualcosa di raro: un patrimonio 
storico intatto, un paesaggio che non si lascia spiegare in fretta, una cucina che racconta la ter-
ra, una comunità che ha deciso di guardarsi con occhi nuovi. Non stiamo costruendo una desti-
nazione da zero — stiamo riconoscendo quello che c’è già.

Le parole con cui le persone di Bovino descrivono il loro territorio non sono parole di marketing: 
sono lentezza, contemplazione, silenzio, autenticità, accoglienza. Nessuno le ha suggerite 
dall’esterno. Sono il vocabolario di chi vive qui — e diventano la promessa di questo manifesto.

Bovino è adagiata sui Monti Dauni a 647 metri sul mare. Tremila anni di storia stratificata in ogni 
vicolo: Dauni, Sanniti, Romani, Normanni, Svevi, Spagnoli. La Cattedrale Monumento Nazionale, 
gli 800 portali scolpiti da maestri scalpellini locali, il Palazzo Ducale dei Guevara, tre musei aperti 
al pubblico. Una comunità che ha deciso che questi asset valgono qualcosa — e che vale la pena 
trattarli con cura.
I dati confermano quello che gli/le abitanti già sanno. Con 1.515 arrivi ufficiali nel 2019 e un 
tasso di occupazione ricettiva del 7,3%, Bovino non è sovraffollata: è poco visibile. L’indice di ca-
rico turistico è 1,39 pernottamenti per abitante — rispetto al 38 di Otranto in estate. C’è tutto 
lo spazio per costruire bene, senza i danni dell’overtourism. Il problema non è gestire i flussi: è 
generarli con qualità, distribuirli nell’anno, far sì che lascino economia reale nella comunità.

2.	 Il Patto
La sostenibilità non è un costo etico aggiuntivo. È il modello.

Non esiste una versione finale di un territorio sostenibile: esiste una direzione, e la direzione si 
aggiusta lungo il cammino. Questo manuale non è un documento decorativo. È uno strumento 
operativo — per le imprese, per i/le cittadini/e, per i/le visitatori/trici, per chi amministra.

Il patto è tra due soggetti che si riconoscono come necessari l’uno all’altro.

   

Cittadini/e, operatori/trici, imprese, am-
ministrazione. Chi abita, chi è tornato, chi 
ha scelto di restare, chi custodisce questo 
posto ogni giorno. Ha più impegni di chi 
arriva — perché la responsabilità cresce 
con l’appartenenza.

Non turista di passaggio, ma cittadino/a 
temporaneo/a che sceglie Bovino con 
consapevolezza. Si impegna a portare 
rispetto, curiosità, scambio. A non estrar-
re, ma a restituire. A lasciare il territorio 
migliore di come lo ha trovato.

Il percorso: accogliere > includere > co-creare Il percorso: visitare > abitare > appartenere

Il turismo non è un passaggio estrattivo. È uno scambio.
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3.	 I Sette Principi
sette principi sono la spina dorsale del modello. Ogni scelta operativa — di operatori/e, ammi-
nistratori/trici, di cittadini/e — può essere verificata rispetto a questi principi. Non sono aspira-
zioni astratte: sono criteri di valutazione.

1 Identità — La lentezza non è un ritardo
La lentezza non è un ritardo da colmare — è un posizionamento raro che nessun budget pubbli-
citario può comprare. Chi viene a Bovino non cerca performance: cerca sottrazione, profondità, 
autenticità. Questo è il punto di partenza di ogni scelta.

Identità significa che ogni decisione — che si tratti di un evento, di un’offerta ricettiva, di una 
comunicazione — deve essere coerente con il vocabolario che gli/le abitanti usano già: lentezza, 
contemplazione, silenzio, autenticità, accoglienza. Non si inventa un brand: si riconosce quello 
che c’è già e lo si protegge.

Implicazione operativa: prima di qualsiasi iniziativa di marketing o promozione, chiedetevi 
se attrae il tipo di visitatore/trice compatibile con il ritmo e i valori di Bovino. Non si tratta di 
portare meno gente — si tratta di portare quella giusta.

2 Coordinamento — La governance viene prima del brand
Nessun pacchetto turistico, nessun marchio condiviso, nessuna candidatura a bandi può fun-
zionare senza un luogo decisionale riconosciuto da tutti. Operatori/trici, cittadini/e, imprese e 
amministrazione devono costruire un tavolo comune prima di costruire qualsiasi altra cosa.

Il coordinamento non significa uniformità: ogni operatore/trice mantiene la propria identità e 
autonomia. Significa però che esiste un luogo in cui si prendono decisioni condivise su calendario 
eventi, prezzi minimi, standard di accoglienza, comunicazione verso l’esterno. Senza struttura di 
governance, ogni investimento individuale produce la metà dell’impatto che potrebbe produrre.

Implicazione operativa: la prima priorità è la costituzione di una DMO locale — anche infor-
male, anche piccola. Può nascere come tavolo mensile tra i principali operatori/trici. L’impor-
tante è che inizi.

3 Generazione — I/le giovani non sono una promessa: sono la condizione
Senza una comunità giovane che resta — e che trova ragioni concrete per farlo — qualsiasi 
strategia costruita oggi sarà gestita domani da nessuno. Bovino si impegna a essere un luogo 
dove si può costruire una vita professionale, non solo un luogo da cui si sceglie se andare via.

Questo principio non è sentimentale. È strutturale. Senza under 35 attivi nel settore, non ci 
sono guide, non ci sono operatori/trici, non c’è chi accoglie, non c’è chi innova. Il ricambio gene-
razionale è la condizione di sopravvivenza del modello.

Implicazione operativa: attivare percorsi concreti — housing a costo accessibile, borse 
lavoro, incubatori rurali, tirocini con operatori/trici locali. Non basta dire “siete benvenuti/e”: 
bisogna creare le condizioni materiali perché restare sia possibile.
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4 Competitività — La sostenibilità è il modello di business
Il/la turista attento/a spende di più, torna, racconta. I prodotti locali nelle esperienze, la mobi-
lità leggera, le certificazioni verdi: non sono etichette — sono vantaggi competitivi misurabili e 
accesso a fondi altrimenti non disponibili.

La sostenibilità non è un costo aggiuntivo da sostenere per ragioni solo etiche. È la leva che 
può trasformare Bovino da borgo sconosciuto a destinazione di riferimento per un segmento di 
mercato in crescita esponenziale: il turismo slow, esperienziale, di qualità. Quel segmento vale di 
più, pesa meno sul territorio, e costruisce reputazione nel tempo. Creando un grande impatto a 
tutto tondo.

Implicazione operativa: ogni operatore/trice che adotta pratiche green, certifica i propri 
prodotti o aderisce a reti come Spighe Verdi o Borghi Autentici oltre a fare un gesto etico fa un 
investimento commerciale con ritorno misurabile.

5 Appartenenza — Il senso di attaccamento è una risorsa
Il senso di attaccamento al luogo è la disponibilità delle persone a fare più del necessario per 
Bovino perché lo sentono proprio. È l’asset che nessuna infrastruttura può replicare. Ed è il pri-
mo asset che si perde quando lo spopolamento supera la soglia critica.

L’appartenenza si costruisce con azioni concrete: coinvolgere i/le cittadini/e nelle decisioni, 
riconoscere il contributo di chi si impegna, rendere visibili le storie di chi ha scelto di restare o 
tornare. Un manifesto che si firma in piazza è anche uno strumento per costruire appartenenza.

Implicazione operativa: ogni evento comunitario, ogni assemblea pubblica, ogni momento di 
co-progettazione non è “partecipazione” come esercizio formale — è manutenzione del capi-
tale sociale che tiene insieme il borgo.

6 Accessibilità — L’infrastruttura è il presupposto
Un territorio non raggiungibile non è sostenibile. Il trasporto pubblico nei festivi, la connettività 
digitale nelle aziende rurali, la segnaletica multilingue, la mappatura delle strutture: sono le con-
dizioni materiali senza le quali ogni visione resta inaccessibile. Nominarle è già un impegno.

L’accessibilità non è solo fisica. È anche digitale — un borgo che non esiste online non esiste 
per il 90% dei/lle potenziali visitatori/trici. Ed è anche economica: un’esperienza di qualità deve 
avere un prezzo giusto, non estrattivo.

Implicazione operativa: prima di qualsiasi campagna promozionale, verificare che il borgo sia 
raggiungibile, navigabile e prenotabile. Altrimenti si attrae interesse che non si riesce a convertire.

7 Integrazione — La terra e il turismo sono lo stesso progetto
Gli stessi paesaggi, le stesse famiglie, le stesse strade: l’azienda agricola, l’agriturismo e la guida 
naturalistica fanno parte dello stesso progetto. Il/la visitatore/trice che arriva a Bovino cerca 
un’esperienza totale — il sapore del pane fatto con il grano locale, la voce di chi quella terra la 
conosce da generazioni.

La separazione tra produzione agricola e turismo è un’eredità burocratica, non una realtà territo-
riale. A Bovino i due mondi sono già intrecciati. Il lavoro da fare è rendere esplicito e valorizzare 
questo intreccio: creare pacchetti che combinano visita e esperienza gastronomica, costruire 
relazioni tra chi produce e strutture ricettive, rendere visibile la filiera a chi arriva.

Implicazione operativa: mappare sistematicamente le aziende agricole, gli/le artigiani/e e i/le 
produttori/trici locali. Costruire accordi formali o informali tra chi produce e operatori/trici dell’o-
spitalità. Far sì che ogni pasto servito a Bovino racconti Bovino.
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SE VIENI A BOVINO
11 impegni per chi arriva · in 5 aree

FERMATI il tempo 
STATTI Bovino non si visita di corsa. Adotta il ritmo del bor-
go, non il tuo. Cammina, siediti, torna. �
TORNA La prima volta si arriva. La seconda volta si comincia 
ad abitare. Il terzo ritorno è già un’altra cosa.

GUARDA E ASCOLTA la conoscenza
ASCOLTA Prima delle foto, ascolta. La storia di quel portale, 
la voce di chi vive qui, il silenzio del bosco. 
CONOSCI Assaggia l’olio DOP, chiedi da dove viene quello 
che mangi. Capire un posto è il modo migliore per amarlo.

SCEGLI E SCAMBIA  l’economia
SCEGLI IL LOCALE Mangia qui, compra dall’artigiano, dall’a-
gricoltore, dal negozio di paese. Ogni acquisto è un voto.
SCAMBIA Non portare via soltanto. Lascia una competenza, 
una storia, una promessa di ritorno. Il turismo è uno scambio.

RISPETTA E CUSTODISCI il territorio
RISPETTA I RITMI Il silenzio del pomeriggio, le strade stret-
te, i bambini e le bambine in piazza: è la vita vera di Bovino. 
Non attraversarla — abitala.
CUSTODISCI Sentieri, boschi, piazze, muri antichi. Il terri-
torio non è un parco a tema: è un ecosistema vivo e fragile.
MUOVITI LEGGERO A piedi, in bici, con i mezzi quando puoi. 
La mobilità lenta non è un sacrificio — è il modo migliore per 
vedere Bovino.

APPARTIENI E RACCONTA  la comunità
DILLO Se Bovino ti ha dato qualcosa, raccontalo con onestà. 
Il borgo cresce con le storie vere. Sii ambasciatore o amba-
sciatrice.
APPARTIENI Non chiediamo di nascere qui. Chiediamo di 
sceglierci — anche solo per una settimana. Chi sceglie Bovi-
no è già un po’ di Bovino.

4.	 Gli Impegni
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SE ABITI E ACCOGLI BOVINO
12 impegni per chi resta · in 5 aree

APRI E RACCONTA l’accoglienza
APRI Non aspettare che bussino. L’accoglienza non è un 
servizio — è un gesto. Rendi Bovino accessibile subito.
RACCONTA Sei la guida migliore di Bovino. Non perché co-
nosci le date, ma perché conosci le persone, i sapori, i vicoli 
che non sono sulla mappa.

PRODUCI E CURA il territorio
PRODUCI L’olio, il vino, la pasta, il lavoro artigianale: ogni 
prodotto locale è un atto di resistenza. La terra e il turismo 
fanno parte dello stesso progetto.
CURA Piazze, muri, sentieri: non aspettare che lo faccia 
qualcun altro. Ogni angolo è già una storia da raccontare.
INNOVA Rispettare le radici non significa stare fermi. La 
sostenibilità non è un vincolo — è il modello di business. Il/
la turista attento/a spende di più, torna, racconta.

COORDINA E COLLABORA  la governance
COORDINA MNessun marchio, nessun bando funziona sen-
za un luogo decisionale condiviso. Costruisci il tavolo comu-
ne — prima di qualsiasi altra cosa.
COLLABORA Da soli/e si sopravvive. Insieme si costruisce. Il 
patto funziona come sistema, non come somma di individui.

PARTECIPA E ALZATI la responsabilità
PARTECIPA Alle assemblee, alle decisioni, alle conversazioni 
difficili. Un borgo vivo è fatto di persone che ci mettono la 
faccia.
ALZATI Se qualcosa non va, dillo. Se si può fare meglio, 
proponilo. La sostenibilità è un percorso aperto — misura, 
aggiusta, riprova.

RIMANI E SEMINA  il futuro
RIMANI Ogni persona che sceglie di costruire il proprio 
futuro qui è un atto politico. I/le giovani non sono una pro-
messa: sono la condizione.
SEMINA Ogni iniziativa, ogni storia raccontata è un seme. 
Non tutti germogliano subito. Semina lo stesso — il domani 
di Bovino comincia oggi.
INCLUDI Il/la vicino/a straniero/a, il/la bovinese tornato/a, 
il/la giovane che ha deciso di restare: sono già parte di que-
sta comunità. Riconoscili/e.
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5.	 Il Punto Zero
Partiamo da dati reali, non da slogan. Questi numeri non sono una denuncia — sono il punto di 
partenza da cui si misura la trasformazione.

4,4
Notorietà turistica su 10

invisibile, non sovraffollata

6,8
Entusiasmo per il futuro su 10

la finestra è aperta

7,3%
Tasso occupazione ricettiva

spazio per farlo bene

0
Strutture di coordinamento 

formalizzate
la priorità è qui

Notorietà turistica 4,4/10 — Bovino non è sovraffollata: è invisibile. Il problema non è il carico 
sul territorio, è l’accesso. C’è tutto lo spazio per costruire bene, senza i danni dell’overtourism.

Entusiasmo per il futuro 6,8/10 — La motivazione supera la capacità attuale. Le persone 
ci credono. La finestra di opportunità è aperta: va attraversata ora, prima che la demografia si 
restringa ulteriormente.

Tasso di occupazione ricettiva 7,3% — Con 173 posti letto e 6.345 presenze annue, c’è enor-
me margine di crescita. Triplicare le presenze mantenendo la qualità è un obiettivo realistico nel 
triennio.

Strutture di coordinamento formalizzate: zero — È il dato più urgente. Non esiste ancora un 
tavolo condiviso tra operatori/trici. È il presupposto di tutto il resto.
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6.	    La Visione al 2028
Obiettivi concreti, misurabili, verificabili, emersi durante la formazione Bovino borgo Green. Non 
aspirazioni — traguardi.

HAND-POINT-RIGHT Una DMO dei Monti Dauni attiva — anche in forma leggera, con un tavolo opera	
tivo tra i/le principali operatori/trici turistici/che e culturali.

HAND-POINT-RIGHT Una cooperativa di comunità con soci e socie under 35 — che gestisca servizi  
turistici, esperienze locali e l’accoglienza diffusa nel borgo.

HAND-POINT-RIGHT Un brand identitario condiviso — costruito sulle parole che gli/le abitanti usano 
già. Non inventato: riconosciuto.

HAND-POINT-RIGHT Il tasso di occupazione ricettiva triplicato — da 7,3% a oltre 20%, con la stessa 
qualità e senza overtourism.

HAND-POINT-RIGHT Almeno tre giovani operatori/trici attivi/e nel settore — guide, artigiani/e digitali, 
operatori/trici di esperienze, host consapevoli.

HAND-POINT-RIGHT La connettività digitale garantita nelle aziende rurali — condizione per il lavoro da 
remoto e per la promozione online delle filiere locali.

HAND-POINT-RIGHT Il trasporto pubblico funzionante anche nei festivi — condizione minima per un 
turismo senza auto.

HAND-POINT-RIGHT Bovino raccontata — da chi ci vive, da chi ci viene, da chi sceglie di tornare.

Il turismo che vogliamo non si misura con i numeri di presenze. Si misura 
con la qualità delle relazioni che lascia. Con quante persone tornano. Con 
quante scelgono di restare. 
Dal workshop Bovino Sostenibile · Aprile 2026
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7.	 Le Iniziative in Campo
Non solo principi e impegni: Bovino ha già cominciato. Il percorso formativo di marzo–giugno 
2026 — condotto da Emanuele Bompan e Michela Seresini per Materia Rinnovabile, con la par-
tecipazione di esperti ed esperte come l’ingegner Giuseppe Milano, Noemi De Sanctis di Junker 
e Vincenzo Cantatore — ha fatto emergere idee concrete, strumenti operativi e prime proget-
tualità. Le pagine che seguono raccolgono le iniziative che la comunità ha già identificato come 
prioritarie. Non sono aspirazioni: sono semi già piantati.

7.1 Comunità Energetica Rinnovabile
Nel corso del 17 aprile 2026, l’ingegner Giuseppe Milano — ingegnere edile-architetto, esperto 
in pianificazione energetica e Segretario Generale di Greenaccord ETS — ha introdotto la comu-
nità bovinese al modello delle Comunità Energetiche Rinnovabili (CER). L’incontro, moderato da 
Emanuele Bompan, ha rappresentato il momento più tecnico dell’intero percorso formativo — e 
forse il più trasformativo.

“Con le CER si migra da un modello centralizzato controllato da pochi grandi players a 
un modello policentrico e diffuso, in cui cittadini/e, imprese e pubbliche amministra-
zioni diventano ‘prosumer’: producono energia, la condividono, ne beneficiano. Non si 
cambia fornitore. Non si assumono rischi. Si guadagna insieme.”
Giuseppe Milano, Greenaccord ETS · lezione del 17 aprile 2026

Che cos’è Una CER è un soggetto giuridico senza scopo di lucro — cooperativa o as-
sociazione — in cui cittadini/e, imprese ed enti pubblici producono energia 
da fotovoltaico e la condividono all’interno della stessa cabina Enel. Gli 
incentivi GSE remunerano l’energia condivisa.

Ruolo del  
Comune

Il Comune può partecipare come socio, mettere a disposizione coperture 
di edifici pubblici, erogare un contributo diretto, o agire da facilitatore della 
rete locale — senza parteciparvi direttamente.

Il modello  
Dauno

Celenza Valfortore, primo comune dei Monti Dauni, ha aderito con voto 
unanime del Consiglio Comunale (novembre 2025) alla CER Solar Valley. Il 
suo percorso è replicabile — ed è possibile aggregare più comuni limitrofi 
(Biccari, Deliceto, Accadia, Orsara) in una rete energetica sovracomunale.

Prossimo  
passo

Bando CER Regione Puglia (PR FESR-FSE+ 2021–2027, Azione 2.3): fino a 
100.000€ a fondo perduto per la fase di avvio. Un secondo bando prevede 
fino a 800.000€ per la realizzazione degli impianti. Scadenza da verificare: 
sportello operativo nel 2026.

Bovino ha già cominciato. Il percorso formativo di marzo–giugno 2026 — condotto da Andrea 
Paoletti e Giovanna Vizziello per Casa Netural Aps, Emanuele Bompan e Michela Seresini per 
Materia Rinnovabile, con la partecipazione di esperti ed esperte come l’ingegner Giuseppe 
Milano, Noemi De Sanctis di Junker e Vincenzo Cantatore 
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7.2 Economia Circolare: Repair Lab, Biblioteca degli Oggetti, Car-sharing
Le sessioni di Emanuele Bompan sull’economia circolare hanno tradotto concetti come “cradle 
to cradle” e “seconda vita degli oggetti” in tre proposte concrete, tutte gestibili dalla futura Coo-
perativa di Comunità.

Repair Lab Uno spazio fisico — nei locali comunali o della cooperativa — in cui 
esperti/e e anziani/e con abilità artigianali aiutano a riparare elettrodo-
mestici, indumenti, mobili, biciclette. Riduce i rifiuti e diventa luogo di 
scambio intergenerazionale e identità culturale. Modello: Repair Café, 
diffuso in Nord Europa.

Biblioteca  
degli Oggetti

Un sistema di prestito comunitario per oggetti di uso saltuario: attrezzi 
da giardino, scale, proiettori, attrezzatura sportiva. Si riduce il consu-
mo individuale, si abbassano le spese, si rafforza il senso di comunità. 
Esperienze analoghe in borghi dell’Appennino tosco-emiliano e  
del Cilento.

Car-sharing di 
prossimità

Condivisione di uno o più veicoli elettrici a gestione comunitaria, inte-
grata con bici a pedalata assistita per i percorsi interni. Risponde alla 
criticità emersa nei workshop: scarsa frequenza dei mezzi pubblici, nes-
sun servizio nei giorni festivi, dipendenza dall’auto privata.

7.3 Cicloturismo e Mobilità Lenta
Bovino si trova in posizione geograficamente strategica rispetto alle grandi reti ciclabili del 
Mezzogiorno. La ciclovia Adriatica (Eurovelo 5) è raggiungibile in circa 50 km verso est. Il Trattu-
ro Pescasseroli-Candela, che lambisce il territorio bovinese, è uno degli assi storici di mobilità 
lenta più significativi d’Italia. La Regione Puglia ha già aperto bandi specifici per reti ciclabili (PR 
FESR-FSE+ 2021–2027).

Stazione bici Punto di noleggio e manutenzione biciclette, gestito dalla Cooperativa 
di Comunità, nel centro storico o in prossimità del castello.

Itinerario 
ufficiale

Un percorso bovinese con segnaletica dedicata, integrato nel portale 
regionale SIT Puglia (Rete Ciclo). Candidatura al circuito “Borghi in bici” 
del Touring Club Italiano.

Collegamento 
Eurovelo 5

Progettazione di un raccordo ciclopedonale che connetta il centro stori-
co alla ciclovia adriatica e ai percorsi verso la Campania, intercettando la 
domanda nazionale e internazionale di turismo slow.
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7.4 App Junker: raccolta differenziata e prodotti locali
Noemi De Sanctis di Junker ha presentato alla comunità l’applicazione — attiva in oltre 1.800 
comuni italiani, 3 milioni di utenti — che permette di sapere dove conferire qualsiasi rifiuto 
scansionando il codice a barre. L’adozione a Bovino richiederebbe un accordo con il gestore RSU 
e la mappatura delle regole locali nel database dell’app.

Raccolta 
differenziata

Calendario porta a porta in tempo reale, mappa isole ecologiche, preno-
tazione ritiro ingombranti, segnalazioni di degrado urbano. Bovino già 
ha la raccolta porta a porta: Junker la rende più efficace e inclusiva per 
residenti e turisti/e.

Prodotti locali 
a impatto zero

Una sezione dedicata nell’app segnalerebbe i produttori e produttrici 
locali sostenibili — olio, formaggi, prodotti da forno — a residenti e visi-
tatori/trici, rafforzando la filiera corta.

Percorsi  
naturalistici

L’app potrebbe integrare la mappa dei sentieri bovinesi (torrente Cerva-
ro, boschi, tratturi) con indicazioni “Leave No Trace”, diventando compa-
gno digitale per l’escursionismo responsabile.
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7.5 Le idee emerse dalla comunità
Durante il brainstorming del Festival dello Sviluppo Sostenibile e nelle sessioni formative di 
aprile 2026 sono emerse idee che la comunità ha generato autonomamente. Alcune sono im-
mediate, altre richiedono un soggetto coordinatore. Tutte sono già nel vocabolario del borgo.

Compostiera di 
comunità

Gestione collettiva dei rifiuti organici, riducendo la produzione 
pro-capite e producendo compost per orti condivisi e spazi pub-
blici.

Orti e terreni con-
divisi

Orti sociali, adozione di terreni, uliveti e vigneti: modelli già speri-
mentati in altri borghi dell’Appennino. Risponde al bisogno di spa-
zio produttivo e di connessione intergenerazionale con la terra.

Negozio di  
sfuso

Punto vendita di prodotti senza imballaggi — secchi, legumi, de-
tersivi alla spina — proposto dai/dalle partecipanti come rispo-
sta concreta al problema degli imballaggi in plastica, il rifiuto più 
lamentato.

Festival del Vento Evento a maggio con aquiloni, strumenti musicali suonati dal 
vento al castello, attività legate all’energia eolica. Il vento è stato 
citato tra le prime ricchezze del territorio: dargli forma è già un 
atto di identità.

Podcast Bovino 
Borgo Green

Una narrazione audio del percorso di trasformazione del borgo: 
interviste agli operatori e alle operatrici, racconti del festival, 
aggiornamenti sul progetto. Strumento di comunicazione verso 
l’esterno e di memoria collettiva verso l’interno.

Mercatino del 
baratto e banca 
del tempo

Scambio di oggetti (con sezione giocattoli), scambio di com-
petenze e tempo. Risponde al bisogno di economia locale non 
monetaria e di coesione comunitaria.

Plogging e cura  
del territorio

Attività fisica combinata con la raccolta rifiuti nei sentieri e nelle 
aree verdi.

Pedibus Organizzazione di percorsi pedonali sicuri per bambini e bambine 
verso la scuola, guidati da adulti volontari/e. Proposta emersa 
dalla riflessione sulla qualità dello spazio pubblico e sulla riduzio-
ne del traffico nelle aree scolastiche.
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Crediti

“Bovino Borgo Green” è un’iniziativa del Comune di Bovino, in collaborazione con Casa Netural APS, nell’ambito del 
progetto “SEMI NEL VENTO: CONTAMINIAMO IL TERRITORIO CON MUSICA E ARTE”.

Casa Netural APS è un catalizzatore di crescita, innovazione sociale e cambiamento. 
L'associazione opera come un incubatore culturale specializzato nello sviluppo di processi e servizi innovativi, con 
l’obiettivo di valorizzare il potenziale di territori, comunità e imprese, promuovendo la sostenibilità e il turismo a im-
patto positivo. Forte di una solida esperienza nella valorizzazione delle aree interne e del patrimonio locale attraver-
so la gestione di spazi condivisi di coworking e coliving, Casa Netural unisce comunità residenti e flussi internazio-
nali. Questo saper fare si traduce in percorsi di formazione, cammini antropologici e spazi collaborativi per i giovani, 
contrastando l'isolamento e avvicinandoli ai temi del digitale. Attraverso soluzioni sociali e creative, l'associazione 
genera impatti positivi duraturi, contribuendo alla creazione di nuove economie e di nuove narrazioni per i luoghi in 
cui opera.

La progettazione e la realizzazione di “Bovino Borgo Green” sono state curate da: 
Andrea Paoletti, direttore strategico; Maria Teresa Cirone, project manager; Samuele Biagioni, responsabile co-
municazione e ufficio stampa; Giovanna Vizziello, responsabile amministrativa e legale; Luciana Russo, local host, 
riferimento organizzativo sul territorio, e ponte con la comunità.

Ringraziamenti

Un ringraziamento speciale va alla sindaca Stefania Russo, all’amministrazione comunale tutta, alla Dott.ssa Ro-
berta Leggieri e alla Dott.ssa Laura Mariano per il sostegno politico, organizzativo e umano che ha reso possibile il 
progetto, accompagnando ogni fase del progetto con attenzione al dialogo tra comunità e sviluppo sostenibile del 
territorio. 

Si ringraziano gli/le esperti/e che si sono uniti/e a Casa Netural APS: 
Emanuele Bompan, Michela Seresini, Vincenzo Cantatore, Giuseppe Milano, Marco Gisotti, Anna Spinelli e Alessan-
dro Ferrari – per aver scelto di abitare Bovino con sguardo sensibile, condividendo tempo, pratiche e immaginari 
con la comunità. 

Un ringraziamento particolare va a Giuseppe Incampo per il design e l’impaginazione del manifesto e di questo ma-
nuale digitale, che ne rendono percepibile la dimensione comunitaria e curatoriale.

Infine, grazie a chi, ha partecipato all’intero percorso da marzo a giugno 2026 rendendo possibile tutto questo 
lavoro comunitario e corale: 
Antonietta Bucci,  Antonio Rocco Zambri, Antonio Generoso, Camilla Farolfi, Carlo Gaetano Nicastro, Celestina 
Rotondo, Ciro Magnatta, Edmondo Chiappinelli, Fabio Lanna, Flora Marrone,  Francesco Antonio D'Innocenzio, 
Francesco Zannella, Gaetano Schiavone, Gennaro Chiappinelli, Gianmarco De Stefano, Giulia Fattibene, Giuseppe 
Lombardi, Giuseppe Santoro, Grazia Maria Pia Landini, Luca Garruto, Lucio Cerrato, Maria Serrecchia, Maria Giovan-
na Marseglia, Maria Rita Dota, Maria Rosaria Lombardi, Marica Calitri, Michele D'Alessandro, Michele Dota, Michele 
Fabio Ferro, Michele Grande, Michele Nicodemo Loreto, Mirella Lenoci, Nicola Consiglio, Nunzia Roccotelli, Nunzia 
Schiavone, Patrizia Botticelli, Rosa Piscopiello, Sara Magnatta, Saverio Fattibene, Saverio Francesco Pio Magnatta, 
Stefania Russo, Valerio Saggese, Vilma De Angelis, Vladimiro D'Andrea.

***
“Bovino Borgo Green” è un’iniziativa del Comune di Bovino, in collaborazione con Casa Netural APS, nell’ambito del 
progetto “SEMI NEL VENTO: CONTAMINIAMO IL TERRITORIO CON MUSICA E ARTE”, finanziato dal PNRR – Missione 
1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura – Componente 3 – cultura 4.0 (M1C3) – Misura 2 “Rige-
nerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale – Investimento 2.1. “Attrattività dei borghi 
storici”. Linea di azione 3.2 “Realizzazione di iniziative per la tutela e valorizzazione del patrimonio della cultura 
immateriale”  - CUP: J82F22000040006, CIG BA625DCEBA.

Progetto Semi nel Vento – PNRR M1C3 – Investimento 2.1 “Attrattività dei borghi storici” – Casa Netural APS / Comune di Bovino (FG) – Giugno 2026


